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Capo I° Del pascolo 
 

Art. 1 Finalità ed ambito di applicazione 
1. Il presente Regolamento disciplina le funzioni di polizia rurale sul territorio comunale. 
2. Lo scopo del presente regolamento è la tutela del territorio nel rispetto della sicurezza, della 
salute, dell’igiene dei cittadini e dell’ambiente. 
3. I territori di proprietà del Comune di Castelsantangelo sul Nera e quelli privati gravati da diritto di 
uso civico di pascolo a favore dei residenti possono essere utilizzati secondo le norme del presente 
regolamento. 
 

Art.2 Esercizio del pascolo 
1. I proprietari e conduttori di mandrie e greggi oltre alle disposizioni contenute nel presente 
regolamento sono tenuti ad osservare le disposizioni di polizia veterinaria e quelle igienico-sanitarie 
impartite dalle competenti autorità. 
2. Nessuno potrà condurre al pascolo animali propri o altrui, nei beni altrui o in quelli comunali, in 
qualsiasi stagione dell’anno, senza autorizzazione scritta dei privati proprietari o del Comune. 
3. Il divieto non si applica per i terreni di proprietà del Comune destinati al pascolo o di proprietà di 
privati, gravati dalla servitù di pascolo a favore del Comune e dallo stesso destinati al pascolo, salvo 
il diritto di affrancazione previsto dalla legge. 
4. Per l’esercizio del pascolo, sul territorio comunale si applicano le seguenti tariffe: 
-bovini adulti (oltre 18 mesi)  Euro 16,00; 
-equini    Euro18,00; 
- ovini e caprini  Euro 2,00. 
 

Art. 3 Zone di pascolo 
1. Gli aventi diritto possono far pascolare il bestiame nei terreni nel rispetto delle disposizioni vigenti 
e comunque garantendo il rispetto di tutte le disposizioni nazionali, regionali, provinciali e comunali 
che fossero emanate per regolamentare l’immissione del bestiame al pascolo e il suo uso 
nell’interesse dell’agricoltura e dell’allevamento. 
2. La zona di pascolo di spettanza viene individuata in base al luogo di residenza dell’allevatore 
inteso sia come persona fisica, sia come socio di società semplice o di persone. 
 

Art.4 Modalità e condizioni per il pascolo 
1. Possono godere dei pascoli gli aventi diritto esclusivamente per il bestiame proprio e nella sola 
parte del territorio assegnata al capoluogo o alla frazione nella quale ciascuno di essi risiede. 
2. Il pascolo è vietato ai non residenti e ai residenti nelle zone diverse da quelle loro assegnate, salvo 
espressa autorizzazione dell’Amministrazione Comunale. 
3. Gli aventi diritto al pascolo non possono condurvi bestiame di proprietà di chi non vi abbia diritto 
e l’inosservanza di tale divieto comporterà l’obbligo dell’immediato allontanamento del bestiame 
dal territorio comunale a cura e spese del responsabile dell’abuso e il pagamento della sanzione 
prevista dal presente regolamento. 
4. È vietato agli allevatori residenti nel Comune di Castelsantangelo sul Nera di avanzare richiesta di 
pascolo per bestiame appartenente a persone residenti fuori Comune. La richiesta eventualmente 
presentata non potrà essere presa in considerazione. 
5. Nessuno potrà condurre animali al pascolo su terreni altrui quando vi siano frutti pendenti e sino 
a quando non siano stati completamente raccolti. 
6. I proprietari dei fondi, per il tempo in cui questi sono soggetti alla servitù di uso civico, non 
potranno eseguirvi lavori o coltivarli a danno degli utenti della servitù. 
7. Il bestiame non potrà per nessuna ragione occupare le strade e pascolare sulle scarpate o sulle 
siepi laterali delle strade. 
8. Nel percorrere le vie comunali o vicinali le mandrie di bestiame di qualsiasi specie dovranno essere 
condotte da un guardiano fino a un numero di cinquanta, e non meno di due guardiani per un 
numero superiore. Non possono sostare nelle strade e nelle piazze. Durante la notte le mandrie 



dovranno essere precedute da un guardiano e seguite da un altro; ambedue devono tenere acceso 
un dispositivo di segnalazione che proietti in orizzontale luce arancione in tutte le direzioni (D.Lgs. 
285/92 art.184). Nel percorrere le strade i conduttori di mandrie di bestiame di qualunque specie 
dovranno aver cura di regolare il transito degli animali in modo che resti libera sulla sinistra almeno 
la metà della carreggiata. Sono, altresì, tenuti a frazionare e separare i gruppi di animali (superiori 
al numero di cinquanta) ad opportuni intervalli al fine di assicurare la regolarità della circolazione. 
La percorrenza delle strade all’interno del centro abitato di mandrie di bestiame di qualunque specie 
potrà essere effettuata solo con mezzi idonei al trasporto. 
9. L’utente dell’uso civico di pascolo ha l’obbligo di non danneggiare le aree pascolive e non gli è 
consentito di asportare il letame che ivi si produce. 
10. L’utente di uso civico e i suoi incaricati saranno responsabili, per il periodo autorizzato, di tutti i 
danni da loro causati che si dovessero verificare nella zona assegnata per l’esercizio del pascolo e 
lungo le zone attraversate, esonerando il Comune da qualsiasi responsabilità. 
11. Non potrà essere avanzata dall’allevatore alcuna richiesta di risarcimento danni nei confronti 
del Comune in caso di morte di animali a causa di malattie infettive, anche quando risulti che la 
malattia è stata contratta nel fondo pascolato, salvo quanto previsto dalle norme regionali e 
nazionali a riguardo. 
 

Art.5 Periodi di Pascolo 
1. Il pascolo può essere esercitato: 
A)- Ad altitudine compresa fra 700 e 1000 metri s.l.m. solo dal 15 maggio al 15 ottobre;  
B)- Ad altitudine superiore ai 1000 metri s.l.m. solo dal 1° giugno al 1° ottobre; 
C)- ad altitudine inferiore a 700 metri s.l.m. tutto l’anno. 
2. I periodi di pascolo di cui ai punti A) e B) del precedente comma possono essere ampliati in deroga 
solo con espresso provvedimento della Amministrazione Provinciale. 
3. I vincoli altimetrici e temporali di cui al 1° comma del presente articolo non si applicano alle aree 
non soggette a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L. n.3267 del 30.12.1923. 
 

Art.6 Monticazione e demonticazione 
1. Il rilascio dell’autorizzazione alla monticazione degli animali di qualsiasi specie è subordinato 
all’adempimento dei seguenti obblighi: 
A) – Domanda da inoltrare al Sindaco da parte dei proprietari intestatari dei codici aziendali 
dell’allevamento, almeno quindici giorni prima della data presunta di monticazione, indicante il 
numero complessivo, diviso per specie e categoria, dei capi di bestiame che si intende monticare, 
completa dei seguenti allegati: 

1. Elenco degli identificativi del bestiame (elettronici e non); 
2. Fotocopia dei passaporti per la specie bovina e equina, da cui sia chiaramente leggibile il 
contrassegno di identificazione individuale; 
3. Fotocopia del registro aziendale per gli ovi-caprini; 
4. Dichiarazione scritta relativa alla disponibilità di pascolo documentata come previsto dal 
D.P.G.R. n.76 del 23/04/2001 e dalla Deliberazione G.R. n.934 del 03/08/2004 e s.m.i.; 
5. Dichiarazione scritta contenente le generalità e la residenza dell’addetto alla custodia dei 
capi, qualora trattasi di persona diversa dal proprietario; 
6. Dichiarazione scritta recante l’indicazione del luogo di demonticazione di cui al comma 2 
del presente articolo. 

B)- Nulla osta sanitario rilasciato, previo nulla-osta amministrativo del Sindaco, dal servizio 
veterinario competente per territorio (A.S.U.R. Marche - Z.T. n.10 di Camerino); 
C)- Certificato veterinario, conforme al modello 7 R.P.V. N.320 dell’8.2.1954, sottoscritto anche dal 
Sindaco, rilasciato dal Servizio Veterinario competente per territorio entro le 72 ore antecedenti la 
movimentazione degli animali, attestante che gli stessi provengono da località indenni da malattie 
infettive e diffusive e che sono stati visitati prima della partenza e riconosciuti sani. La visita 
veterinaria preliminare alla certificazione di cui sopra deve essere effettuata presso il luogo di 
demonticazione. 



2. Il luogo di demonticazione può essere individuato nella stalla, nello stazzo, nel recinto o anche in 
area non delimitata, purché facilmente individuabile   purché georeferenziata e posta a livello 
altimetrico non superiore a 700 metri s.l.m. per le aree soggette a vincolo idrogeologico, in modo 
che il luogo ove si trovano gli animali sia sempre ben identificabile. Il luogo di demonticazione come 
sopra individuato deve essere dotato di sistemi di contenimento degli animali (incastrini) in modo 
che tutte le autorità preposte ai controlli possano agevolmente e immediatamente procedere alla 
identificazione dei capi, nonché alla visita e al prelievo di campioni organici ai fini dei controlli 
sanitari. La mancanza della dichiarazione scritta di cui al punto 6 del comma 1 del presente articolo 
o la sua incompletezza o inesattezza rispetto agli elementi indispensabili per una individuazione 
certa del luogo di  demonticazione   comporterà   il   diniego   del   rilascio dell’autorizzazione alla 
monticazione e l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria  stabilita dal presente 
regolamento. 
3. E’ fatto obbligo al proprietario o detentore del codice aziendale, a semplice richiesta delle autorità 
vigilanti, di mettersi immediatamente a completa disposizione delle stesse, provvedendo a radunare 
il bestiame e ad eseguire con la massima diligenza tutte le operazioni che gli verranno richieste 
nell’ambito delle attività di controllo e verifica. A chi non ottempererà sarà applicata la sanzione 
amministrativa pecuniaria stabilita dal presente regolamento. 
4. L’apposizione della firma da parte del Sindaco sul modello 7 R.P.V. 320/1954 costituisce 
autorizzazione definitiva alla monticazione. 
5. In mancanza di uno dei sopraelencati documenti e/o allegati, l’autorizzazione non potrà essere 
rilasciata. 
6. In assenza di autorizzazione alla monticazione non potrà essere rilasciata alcuna certificazione 
relativa alla monticazione stessa. 
7. Le domande presentate in ritardo potranno essere accolte a discrezione del Sindaco, 
comportando ciò il pagamento della tassa pascolo prevista, maggiorata di un terzo. 
8. Il rilascio dell’autorizzazione del Sindaco è subordinato all’esito favorevole del controllo 
effettuato dal Veterinario Ufficiale. Il prescritto parere sanitario per lo spostamento e copie delle 
certificazioni sanitarie rilasciate devono essere immediatamente comunicati per iscritto al Sindaco, 
che provvederà al rilascio o al diniego dell’autorizzazione. 
9. Il rilascio dell’autorizzazione alla demonticazione degli animali di qualsiasi specie spetta al Sindaco 
mediante apposizione della sua firma a tergo del modello 7 R.P.V. n.320. 
10. L’autorizzazione alla monticazione e alla demonticazione potrà essere ritirata personalmente 
dall’allevatore proprietario solo allorquando lo stesso abbia ottemperato a tutti gli adempimenti 
richiesti dal presente regolamento e dalle norme vigenti. E’ consentito delegare altri per iscritto per 
il ritiro dell’autorizzazione. 
11. Gli spostamenti di bestiame da una zona di pascolo ad un’altra del territorio comunale, sono 
consentiti su autorizzazione del Sindaco e dietro presentazione della domanda (modello 6 R.P.V. 
n.320/54) da parte dell’allevatore con allegata la dichiarazione di provenienza degli animali (modello 
4 R.P.V. n.320/54) sottoscritta dall’allevatore e dal veterinario dell’ASUR Marche – Z.T. n.10 
competente per territorio. A chi non ottempererà sarà applicata la sanzione amministrativa 
pecuniaria stabilita dal presente regolamento. 
 

Art.7 Vertenze giudiziarie e morosità 
1. Non potranno, altresì, ottenere l’autorizzazione e/o la concessione o l’affitto del pascolo tutti 
coloro nei confronti dei quali saranno intrapresi dal Comune procedimenti esecutivi per morosità 
nelle materie disciplinate dal presente regolamento dopo la sua entrata in vigore. 
 

Art.8 Monticazione abusiva 
1. Il bestiame al pascolo deve sempre essere identificabile, mediante sistemi certi di riconoscimento. 
2. Il bestiame al pascolo senza l’autorizzazione di cui all’art.2, comma 2 del presente regolamento 
e/o senza quella di cui all’art.6 del presente regolamento, o fuori dai periodi previsti per la 
monticazione, o ad altitudine non consentita, o proveniente da altro Comune senza autorizzazione 
allo spostamento, o stazionante in zona diversa da quella assegnata nel territorio del Comune di 



Castelsantangelo sul Nera, o non identificabile per qualsiasi motivo, o senza certificazione sanitaria, 
è da considerarsi in monticazione abusiva. 
3. Esso potrà essere catturato, alla presenza degli organi di vigilanza e custodito per 15 giorni ai fini 
della identificazione, previo accertamento sanitario da parte del servizio veterinario dell’azienda 
sanitaria competente per territorio. Del sequestro sarà dato immediato avviso al pubblico mediante 
affissione all’Albo Pretorio comunale per 15 giorni. Trascorso il suddetto termine senza che il 
proprietario abbia reclamato il bestiame sequestrato e adempiuto agli obblighi di cui al successivo 
comma 4, il Comune avvierà la procedura per la messa all’asta dei capi non reclamati, o per la 
macellazione degli stessi, al fine di recuperare tutte le spese sostenute. 
4. Il proprietario del bestiame catturato potrà rientrarne in possesso provvedendo all’immediato 
pagamento delle sanzioni e di tutte le spese sostenute dal Comune per la cattura, la custodia, gli 
accertamenti sanitari ed il mantenimento degli animali. 
 

Art.9 Vigilanza sul bestiame 
1. In caso di pascoli non adeguatamente recintati, gli animali devono essere costantemente vigilati 
onde evitare sconfinamenti o danni a cose o persone. 
2. E’ vietato lasciare animali al pascolo anche nei fondi propri senza custodia a meno che gli animali 
non vengano lasciati in fondi chiusi muniti di solidi ripari. 
3. L’utilizzo di punti di abbeverata, se in comune per più specie animali, deve essere vigilato al fine 
di evitare lesioni (scalciamenti ed incornate) fra animali in conseguenza della competizione per 
raggiungere l’acqua. 
4. Non possono provvedere alla custodia degli animali al pascolo persone incapaci o comunque non 
idonee all’incarico o minori di anni 14. 
 

Art.10 Titolarità uso civico di pascolo 
1. Coloro che provengono da fuori comune non potranno partecipare al godimento del pascolo se 
non dopo trascorsi tre anni dall’ottenimento di una residenza stabile e permanente in 
Castelsantangelo sul Nera, fatto salvo quanto disposto al successivo articolo 12 comma 1. 
2. Chiunque trasferisca la propria residenza da Castelsantangelo sul Nera in altro Comune o fissi in 
altro Comune il legale domicilio, perderà il diritto al godimento del pascolo. 
3. Le aziende agricole costituite sotto forma di società potranno pascolare il proprio bestiame sui 
territori di uso civico di competenza solo se tutti i soci risultino residenti da almeno un triennio nel 
Comune di Castelsantangelo sul Nera. 
 

Art. 10 bis Norma transitoria 
1. Dall’entrata in vigore del presente regolamento al 31 dicembre 2022 potranno partecipare al 
godimento del pascolo coloro i quali abbiano una residenza stabile e permanente in 
Castelsantangelo sul Nera da almeno un anno anche in deroga al limite temporale di cui all’art. 10, 
comma 1, fatto salvo quanto disposto dal successivo articolo 12 comma 1. 
 

Art.11 Variazioni carichi di bestiame 
1. Qualora nei territori assegnati per il pascolo ad ogni singola frazione ed al capoluogo il numero 
dei capi risultasse in eccesso o in difetto in rapporto alla potenzialità del territorio stesso, è in facoltà 
dell’Amministrazione Comunale disporre lo spostamento di animali da un annesso all’altro. 
 

Art.12 Transumanza 
1. Chiunque non residente in Castelsantangelo sul Nera dovesse transitare nel territorio comunale 
con animali di qualunque specie non potrà sostare nelle proprietà comunali né in quelle private 
soggette alla servitù di pascolo a favore del Comune, non potrà deviare dalla strada principale e più 
diretta, né far pascolare gli animali nei terreni attigui alla strada stessa senza l’assenso dei 
proprietari, se trattasi di terreni privati liberi dalla servitù di pascolo a favore del Comune, o in caso 
diverso, senza autorizzazione dell’Amministrazione Comunale. 



2. Quanto sopra si applica sia agli allevatori residenti nel Comune di Castelsantangelo sul Nera che 
conducono i loro bestiami al pascolo nel territorio di altro Comune, sia agli altri allevatori stanziali, 
finché non siano giunti nella parte di territorio di pascolo loro assegnata. 
 

Art.13 Norma comune 
1. Tutto il bestiame presente sul territorio comunale: equini, bovini, bufalini, ovicaprini e animali 
che li accompagnano debbono essere denunciati da parte dei proprietari e/o detentori con riguardo 
al numero, età, specie, codice identificativo e passaporto quando previsto per legge, 
indipendentemente dallo spostamento per il pascolo. Vanno altresì denunciate le variazioni ogni 
qualvolta esse si verifichino. 
2. I proprietari e/o detentori dovranno comunque esibire le documentazioni inerenti il proprio 
bestiame ogniqualvolta l’autorità Comunale o le altre autorità preposte al controllo lo richiedano 
per qualunque motivo. 
3. Nel caso in cui il Comune o gli addetti alla sorveglianza riscontrassero fenomeni erosivi del suolo 
o smottamenti o danneggiamenti del cotico erboso, l’Amministrazione potrà decidere di limitare il 
pascolo o di vietarlo per il periodo che riterrà opportuno. 
 

 

CAPO II° Norme a tutela della proprietà privata e pubblica 
 
 

Art. 14 Divieto di introdursi nei fondi altrui 
1. E’ vietato introdursi nei fondi altrui per farvi legna, rastrellarvi fieno o raccogliervi frutti, per 
spigolare o raspollare, a meno che i prodotti non siano già stati raccolti dai proprietari e sempre con 
il permesso degli stessi o l’autorizzazione del Comune. 
 

Art.15 Taglio del bosco per uso civico 
1. Chiunque ottenga dal Comune l’autorizzazione a far legna nella proprietà pubblica per uso della 
propria famiglia non potrà trasportarla fuori dal territorio comunale specie per farne commercio. 
 

Art.16 Ceppaie 
1. È vietato lo sradicamento delle ceppaie nei fondi comunali anche quando appaiono secche. 
 

Art.17 Acque pluviali 
1. È vietato eseguire lavori o opere al fine di raccogliere e riunire acque pluviali, deviarne il corso 
naturale o dirigerle verso le strade o nei fondi altrui. 
 

Art.18 Espurgo dei fossi, canali e tombinamenti 
1. È fatto obbligo ai proprietari di terreni soggetti a servitù di scolo e di fossi e/o canali privati di 
provvedere affinché gli stessi vengano periodicamente spurgati e tenuti costantemente sgombri, in 
maniera che, anche in caso di piogge persistenti o di piene, il deflusso delle acque possa avvenire 
senza danno per le proprietà confinanti e quelle contigue. 
 

Art.19 Atti vietati sulle strade 
Salve le disposizioni del Codice della Strada, sulle strade comunali e vicinali è vietato: 
a) il percorso con trattrici cingolate che non siano munite di sovrapattini o che abbiano ruote 
metalliche non protette da parti lisce; 
b) il traino a strascico di legname, fascine o altro materiale, a meno che le strade non siano coperte 
da uno strato di neve o di ghiaccio sufficiente ad evitare il danneggiamento della sede stradale; 
c) il percorso con veicoli che per sagoma o carico rendano impossibile l'incrocio con altri veicoli. 
 

 
 



Art.20 Cani da guardia 
1. I proprietari e tutti coloro che detengono cani da guardia o per la custodia degli animali dovranno 
tenerli legati quando si trovino in prossimità delle strade di qualunque tipo e comunque sempre 
muniti di museruola. 
2. La loro presenza negli spazi privati ancorché recintati va opportunamente segnalata. 
 

Art.21 Potatura delle siepi 
1. I proprietari di fondi sono tenuti a regolare le siepi vive in modo da non restringere e danneggiare 
le strade e a tagliare i rami delle piante che si protendono oltre il ciglio esterno stradale a tutela del 
transito, della visibilità e della regolare manutenzione delle opere. In particolare, presso le curve 
stradali, le siepi e le ramaglie dei terreni adiacenti non dovranno elevarsi ad altezza superiore ad un 
metro rispetto al piano stradale a partire da 20 metri dall’inizio della curva. 
2. In caso di trascuratezza o di inadempienza dei proprietari o di chi per essi entro il termine 
intimato, l’Amministrazione farà eseguire i lavori di cui al primo comma a spese dell’inadempiente. 
 

Art.22 Aratura dei terreni 
1. I frontisti delle strade pubbliche, comunali, vicinali ed interpoderali di uso pubblico o private, non 
possono arare i loro fondi sul lembo delle strade, e devono volgere l’aratro, il trattore e tutti gli 
attrezzi al di fuori dell’area destinata a viabilità. 
2. L’aratura dei terreni deve rispettare la distanza minima di un metro dalla carreggiata stradale o 
dal ciglio superiore della scarpata o dal ciglio dei fossi in modo da garantire il normale deflusso delle 
acque meteoriche ed evitare l’ostruzione anche solo parziale dei fossi, lo smottamento delle ripe 
dei fossi e dei canali, il danneggiamento delle strade. 
 

Art.23 Obblighi dei frontisti 
1. È vietato provocare la caduta di pietre o altri materiali sulle strade comunali, consorziali e vicinali 
o comunque soggette al pubblico transito. 
2. I proprietari confinanti e i conduttori dei fondi debbono rimuovere le pietre e i materiali di cui 
sopra per tutto il tratto che fronteggia la loro proprietà o nel fondo a loro affittato o comunque a 
qualsiasi titolo goduto. 
3. È vietato fare opere, depositi, ingombri sul suolo delle strade comunali, consorziali e vicinali in 
modo da pregiudicare il libero transito o di alterarne le dimensioni, la forma e l’uso. 
 

Art.24 Divieto di ostruzione 
1. È vietato sbarrare le strade private e pubbliche, le mulattiere o i sentieri all’interno delle aree 
gravate da uso civico. 
 

CAPO III° Tutela dell’ambiente 
 

Art.25 Rifiuti e detriti 
1. È vietato a chiunque immettere anche temporaneamente rifiuti o detriti di qualsiasi genere nelle 
acque fluviali e sulle rive. 
2. I trasgressori saranno obbligati alla rimozione dei rifiuti o dei detriti, allo smaltimento degli stessi 
nei modi di legge, oltre al pagamento della sanzione pecuniaria amministrativa prevista dal presente 
regolamento. 
 

Art.26 Sostanze inquinanti 
1. È vietato immettere nelle acque dei fiumi e dei fossi qualunque sostanza che possa provocare 
inquinamento cosi come è vietato scaricare nei corsi d’acqua le acque utilizzate per il lavaggio di 
stalle, concimaie e simili e quelle provenienti dallo svolgimento di attività artigianali. 
 

Art.27 Raccolta di funghi e tartufi 



1. La raccolta dei funghi e dei tartufi sul territorio comunale è disciplinata dalle normative nazionali, 
regionali e provinciali in materia a cui si fa espresso rinvio. 
 

Art.28 Accensione fuochi 
1. Ai fini della salvaguardia del paesaggio e dell’ambiente naturale, l’uso di fuochi all’aperto è 
regolamentato dalle disposizioni del Disciplinare per l’uso dei fuochi all’aperto nel territorio del 
Parco Nazionale dei Monti Sibillini al quale si rinvia. 
 

Art.29 Prevenzione incendi 
1. Il deposito e la conservazione di materiale esplodente o infiammabile per uso agricolo è 
consentito con l'osservanza delle disposizioni del T.U.L.P.S., nonché della normativa vigente in 
materia di sicurezza per stabilimenti, depositi, l'impiego e il trasporto di oli minerali. 
 

CAPO IV° Vigilanza e Sanzioni 
 

Art.30 Vigilanza 
1. Il controllo relativo al rispetto delle norme del presente regolamento è demandato ai Carabinieri 
del Corpo Forestale dello Stato, alle guardie di caccia e pesca, agli agenti di Polizia Provinciale e 
Locale, Rurale e Urbana, alle Guardie giurate volontarie e al Servizio Veterinario dell’Azienda 
Sanitaria competente per territorio. 
 

Art.31 Sanzioni 
1. Salvo che il fatto costituisca reato, ai contravventori delle disposizioni del presente regolamento 
saranno applicate: 
A) Le sanzioni di cui all’art.358 del R.D. n.1265 del 27.7.1934; 
B) Le sanzioni di cui alle nuove prescrizioni di massima e di polizia forestale per la  Provincia di 
Macerata vigenti (P.M. P.F.); 
C) La sanzione amministrativa pecuniaria prevista dall’art.7 bis, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000 
n.267 entro i limiti minimo e massimo fissati per le violazioni di cui alla lettera E) del presente 
articolo; 
D) Le sanzioni previste dalle altre disposizioni legislative in materia;  
E) Le sanzioni previste dal presente regolamento: 

1. per le violazioni all’art.4 commi 2 e 3, sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di 
euro 250,00 ad un massimo di euro 500,00; 
2. per le violazioni all’art.4 comma 7, sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di euro 
25,00 ad un massimo di euro 500,00; 
3. per le violazioni all’art.4 comma 8, sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di euro 
25,00 ad un massimo di euro 500,00; 
4. per le violazioni all’art.6 commi 2, 3 e 11 sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo 
di euro 250,00 ad un massimo di euro 500,00; 
5. per la violazione per la prima volta di quanto previsto dell’art.8 comma 2, sanzione 
amministrativa pecuniaria da un minimo di euro 250,00 ad un massimo di euro 500,00 con 
facoltà per l’Amministrazione Comunale di procedere alla cattura del bestiame con le modalità 
e per i fini previsti dall’art.8 c.3. 

Nei casi di reiterazione della violazione di cui all’art.8 comma 2, si procederà come segue: 
1. In caso di prima reiterazione compiuta dal proprietario e/o detentore di bestiame 
identificabile sarà elevata a carico del proprietario formale contestazione con applicazione 
della sanzione amministrativa pecuniaria di importo uguale al massimo previsto di euro 500,00 
e facoltà per l’Amministrazione comunale di procedere alla cattura degli animali con le 
modalità e per i fini previsti dall’art.8 c.3. 
2. In caso di seconda reiterazione compiuta dal proprietario e/o detentore di bestiame 
identificabile, sarà elevata a carico del proprietario formale contestazione con applicazione 
della sanzione amministrativa pecuniaria di importo uguale al massimo previsto di euro 500,00 



e, alla presenza degli organi di vigilanza, l’Amministrazione comunale procederà 
obbligatoriamente alla cattura del bestiame con le modalità e per i fini previsti dall’art.8 c.3. 
3. Per le violazioni all’art.9 commi 2, 3 e 4 sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo 
di euro 25,00 ad un massimo di euro 250,00; 
4. Per le violazioni all’art.12 commi 1 e 2 sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di 
euro 25,00 ad un massimo di euro 250,00; 
5. Per le violazioni all’art.13 commi 1 e 2 sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di 
euro 25,00 ad un massimo di euro 500,00; 
6. Per le violazioni agli artt. 14, 15 e 16, sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di 
euro 25,00 ad un massimo di euro 250,00; 
7. Per le violazioni agli artt. 17 e 18 sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di euro 
25,00 ad un massimo di euro 500,00; 
8. Per le violazioni all’art. 19 sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di euro 25,00 
ad un massimo di euro 250,00; 
9. Per le violazioni agli artt. 20, 21 e 22 sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di 
euro 25,00 ad un massimo di euro 250,00; 
10. Per le violazioni all’art. 23 sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di euro 25,00 
ad un massimo di euro 250,00; 
11. Per le violazioni all’art. 24 sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di euro 25,00 
ad un massimo di euro 150,00; 
12. Per le violazioni all’art. 25 comma 2 e all’art. 26 sanzione amministrativa pecuniaria da un 
minimo di euro 250,00 ad un massimo di euro 500,00; 

2. Per le violazioni al presente Regolamento per le quali è prevista la sanzione amministrativa 
pecuniaria è ammessa la possibilità di pagamento della stessa in misura ridotta ai sensi della Legge 
24.11.1981 n.689. 
3. Nel caso in cui il soggetto che abbia violato una o più norme del presente regolamento compia 
ulteriori violazioni tra loro connesse o costituenti reiterazioni di precedenti comportamenti, la 
sanzione amministrativa pecuniaria potrà essere aumentata progressivamente fino al massimo 
stabilito. L’accertamento e la valutazione inerenti la reiterazione, con riferimento a quanto previsto 
dal comma precedente, sono effettuati secondo quanto previsto dall’art.8 bis della legge n.689 del 
24.11.1981. 
4. Oltre al pagamento della somma prevista può essere ordinata la rimessa in pristino e disposta, 
quando ne ricorrono gli estremi, l’esecuzione d’ufficio a spese degli interessati 
 

CAPO V° Disposizioni finali e transitorie 
 

Art.32 Entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore ad intervenuta esecutività della delibera di approvazione. 
 

Art.33 Abrogazioni norme precedenti 
1. Con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le disposizioni dei 
precedenti regolamenti comunali, gli atti, i provvedimenti già emanati o adottati dal Comune in 
materia, nonché tutte le disposizioni con esso incompatibili. 
 

Art.34 Rinvio 
1. Per quanto non previsto nel presente regolamento, troveranno applicazione le normative 
nazionali, regionali e provinciali in materia. 
 
 
 
 
 
 



 
 

APPENDICE A 
 

Ai fini dell’esatta individuazione dei pascoli assegnati a ciascuna frazione di residenza, si elencano le 
località connesse alle medesime: 
 
-Vallinfante-Macchie con diritto di pascolo su San Lorenzo, Monte Prata, Schiancito, Monte 
Porche, Valle delle Macchie, Colle Santo Chiodo; 
 
-Nocria con diritto di pascolo su Pian dell’Arco e Monte Cornaccione; 
 
-Rapegna-Nocelleto-Capoluogo con diritto di pascolo su Cardosa, Pagliano, Valloprara, parte di 
Monte Lieto, Pian Falcone, Prati Monte Santa Lucia; 
 
-Gualdo con diritto di pascolo sul Fosso della Ceppara, Pian Perduto, parte di Monte Lieto, Spina 
di Gualdo, Colle Infante, Monte Rotondo, Acqua Gilarda, Monte Abbuzzago. 
 
Le località sopra descritte vengono catastalmente indicate nelle specifiche planimetrie depositate 
presso l’Area Tecnica del Comune. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 


